


Bloomberg ha speso finora 5 milioni di
dollari solo per comprare ogni possibile
lista elettorale o relativo database e co-
struire una mappatura precisa del suo
elettorato. Ad esempio confrontando
elettori e abbonati a diversi giornali,
o ai genitori di una determinata
scuola, sarà possibile spedire oltre 60

diversi tipi di messaggi personalizzati secondo
gruppi etnici, fasce di età, professioni e zone di
residenza. 
Dal mondo del lavoro, e dallo stile manageriale
del self made man, Bloomberg ha portato a City
Hall, la sede del sindaco newyorkese, lo stile di
lavoro dell’open space dove tutti lavorano in cu-
bicoli vicini compreso il primo cittadino che

me e che oggi fa gestire ad altri, pur control-
landone il 72%, ha un giro d’affari valutato in
3,5 miliardi di dollari all’anno nel campo del-
l’informazione finanziaria e quasi 25 anni di
attività alle spalle. La fondò con i 10 milioni di
liquidazione ottenuti dalla Salomon Brothers
quando venne licenziato da direttore tecnolo-
gico della banca d’affari di cui era partner. Con
oltre 260 mila terminali Bloomberg in 125
paesi del mondo che forniscono dati e infor-
mazioni finanziarie su abbonamento, il gruppo
ha 8.000 dipendenti di cui 1.600 giornalisti e
una quota di mercato del 43% che supera
quella della più nota Reuters. Il comune di
New York, invece, ha un budget di 50 miliardi
di dollari l’anno e 300 mila dipendenti.
Per questo lo stile di lavoro del sindaco di New
York, che col favore dei sondaggi dovrà affron-
tare in autunno una rielezione da candidato re-

pubblicano in una città a larga maggioranza
democratica, risente in tutto e per tutto del
suo stretto rapporto con le tecnologie avanzate. 
Dopo aver speso un record assoluto di 74 mi-
lioni di dollari nella prima campagna elettorale,
interamente autofinanziata, e prevedere una
spesa certamente superiore per quella in corso,
che culminerà col voto all’inizio di novembre,
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Al di là di questo, il recente pia-
no sulle telecomunicazioni com-
missionato dallo stesso Bloom-
berg a tre assessorati comunali –
quello per lo sviluppo economi-
co, quello sull’Information tech-
nology e quello per le piccole e
medie aziende – illustra meglio
di altri l’approccio del sindaco
newyorkese alla tecnologia. La
tesi di fondo è che la città deve
espandere l’accesso alla banda
larga, aumentare l’affidabilità dei
suoi network in varie parti della
città anche creando strutture di
back-up, e incoraggiare l’innova-
zione perché New York resti in
prima finale sul fronte della tec-

nologia per le comunicazioni. Il
rapporto ha 21 raccomandazioni
specifiche per la città da intra-
prendere nei prossimi 2-5 anni,
in buona parte in cooperazione
con lo stato di New York e con il
settore privato in uno sforzo
complessivo per migliorare l’in-
frastruttura delle telecomunica-
zioni e stimolare la crescita di
nuove aziende in città. Bloom-
berg stesso insiste sulla necessità
di allargare l’accesso alla banda a
tutte le zone della città, ma an-
che l’uso di proprietà comunali
per sostenere nuove tecnologie
cellulari. Ed è il rapporto stesso a
insistere sulla necessità di colla-
borare con il mondo universita-
rio e della ricerca per sostenere lo
sviluppo di nuove tecnologie e

nuove iniziative di telecomunicazione, di coope-
rare con il settore privato e altri enti pubblici
per sviluppare e mettere in atto progetti che te-
stino nuovi sistemi per la trasmissione della
banda larga, come l’uso di Wi-Max e la trasmis-
sione tramite le linee elettriche.
Nei mesi scorsi Bloomberg ha annunciato un
investimento di 12 milioni di dollari perché le
diverse agenzie che operano sul fronte della giu-
stizia e della prevenzione del crimine possano
scambiarsi informazioni e dati elettronicamente,
mentre dopo 20 anni e molti investimenti non
sono stati ancora completati i progetti di com-
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non ha quindi, e non vuole avere, un ufficio tra-
dizionale. Anche la scelta dei collaboratori, e de-
gli esperti per problemi specifici, segue criteri di
merito e non di appartenenza politica. Così co-
me la decisione di abolire il fumo nei locali pub-
blici è stata adottata dal sindaco anni fa con un
occhio alla salute dei newyorkesi e non ai son-
daggi elettorali, che pure col tempo gli hanno
dato ragione. Lo stesso sforzo, che pure ha visto
Bloomberg sconfitto nel progetto (considerato la
sua assoluta priorità) di creare uno stadio in pie-
na Manhattan, viene perseguito nel tentativo di
portare a New York i giochi olimpici del 2012.
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I NUMERI DI NEW YORK
Fondazione: 1624 d.C. ad opera degli olandesi
Superficie:  780 kmq
Popolazione: 8.038.600. 29.936.900 nell’area

metropolitana New York-Philadelphia.
Prodotto totale dello stato: 822 mld di dollari
Reddito medio annuo per persona:  36.112 dollari
Quartieri: Manhattan, Bronx, Brooklyn, Queens,

Staten Island
Rete ferroviaria: 1.142 km di binari
Stazioni metropolitane: 469
Principali etnie: 62.0% bianchi non ispanici;

15.9% neri; 15.1% ispanici; 
5.5% asiatici; 0.4% indiani 
d’america; 3.1% di razza mista.
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tunità di sviluppo economico anche al di là di
Manhattan». 
Considerato fin dall’inizio competente e diligente,
ma non necessariamente qualificato e particolar-
mente simpatico sul piano umano, Bloomberg
non ha cercato consenso come in genere fanno i
politici. E non mancano certo critici del suo ope-
rato e del suo stile spesso eccessivamente autocrati-
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puterizzazione di tutte le chiamate della polizia,
o di quelle dei pompieri e dei servizi di emer-
genza ospedaliera, e nemmeno dopo 10 anni
quello di eliminare ogni documentazione carta-
cea negli assessorati che si occupano di assisten-
za sociale.
Il primo cittadino della Big Apple, che non ave-
va esperienza politica prima di questo incarico e
che è il successore di un sindaco al culmine del-
la popolarità come Rudolph Giuliani, ha trasfe-
rito alla gestione della città lo stile di lavoro di
un’azienda. Basta vedere i rapporti annuali, resi
pubblici, dei singoli assessorati che presentano
risultati, obiettivi e autocritiche come in un case
study da business school universitaria. Un recen-
te studio del Center for Urban Future, in genere
non tenero con il sindaco, dà atto a Bloomberg
di «aver messo in atto senza fanfara un pro-
gramma di sviluppo economico ad ampio raggio
che per molti versi rappresenta un miglioramen-
to rispetto al passato». Il riferimento è a una
strategia che cerca di diversificare l’economia
della città e pianificare la crescita del futuro. Il
tutto con un accento a «settori quasi dimenti-
cati come le biotecnologie e lo stesso settore
manifatturiero e uno sforzo per cercare oppor-
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co. Col tempo la sua immagine quasi aristocratica
si è addolcita perché va al lavoro in metropolitana,
va regolarmente allo stadio, cena nei ristoranti più
semplici. Punta molto sulla riforma della scuola
«così che i nostri figli possano intraprendere i lavo-
ri e le professioni del futuro che richiedono mag-
giori qualifiche», ma anche sul fatto di «fare in
modo che le aziende vengano a New York e creino
posti di lavoro». La principale differenza fra «gesti-

re una società e gui-
dare una città – ha
spiegato di recente
al New Yorker – sta
nel livello di scruti-
nio che si riceve dal
consiglio comunale,
dai senatori statali e
dai media. Nel busi-
ness l’innovazione è
molto più semplice
perché non tutto va
giustificato. Nella
pubblica amministra-
zione, invece, bisogna
farlo». Bloomberg, la
cui società non è quo-
tata in Borsa, è riusci-
to in tre anni a passare
da un passivo di 6 a un
attivo di 2 miliardi di
dollari nel bilancio co-
munale ma non na-
sconde i problemi
strutturali per cui «la
spesa pubblica supera le
entrate di diversi miliar-
di di dollari. Per questo
dobbiamo far crescere la
città».
Il suo obiettivo? Assi-
curare un futuro a New
York come città dove si
prendono rischi, si pun-
ta sull’innovazione e
l’impresa, dove si fanno
cose che altri forse met-
tono in discussione. «Ho
avuto successo perchè mi
sono assunto dei rischi»

spiega Bloomberg. «Abbiamo costruito per il fu-
turo, anche se non sappiamo come sarà. Ed è
esattamente quello che vogliano fare. Se non si
corrono rischi non si fanno progressi».

Milton ASH, giornalista americano, specializzato in te-
mi economici e scientifici.


